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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. JBJEL ~LIJNO 

per ;t 
Impressioni, riflessioni, quasi una radiografia della parrocchia 

al compiersi di sei lustri di ministero a Salce 

Dopo tren t' anni (tanti? troppi?) 
istintivamente i l pensiero vorrebbe 
rivolgersi indietro. Per fortuna a 
ferma rlo e a risparmiarmi \'avvili­
mento, c'è la severa paro la di Ge­
sù: «Chi rnettf> mano all'aratro e si 
vo lge indietro non è degno di me». 

Una domanda però sento di do­
ver la• rivolgere a me e a voi, cari 
parrocch ian i : siamo veramente una 
famiglia? perchè la parrocchia dob­
biamo vederla com~ una fami­
glia, discretamente numerosa, mol­
to va ri a e composita, in cui caratte­
ri diversi si sforzano di accordarsi, 
Ji entra re in dialogo. Per anni, in­
sieme, ~bbiamo cercato di portare 
avan ti questo concetto che è tra 
i più importanti e i più ricchi di 
contenute, e insieme, superando o­
gni diffico ltà, dobbiamo ancora por­
ta rlo avanti nel la convinzione che 
la pa rrocch ia per funziona re bene 
e dare frutti va l idi, deve avere ap­
pu nto le ca ratteristiche di una fa­
miglia. 

Nella famiglia ideale ci devono 
essere: comu nione di affetti e di in­
teressi. La comun~ne di affetti po­
t rebbe essere tra'dotta meglio sul 
piano pratico con le parole: com­
prensione, esortaz ione, carità, cam­
mino insieme, gioia comune, so li­
darietà nel dolore. 

Ognuno di noi comprende come 
queste non siano parole al vento, 
ma parole che abbiamo visto tra­
dursi in pratica tante vo lte ne lle no­
stre famiglie . I genitori che sa nno 
comprendere i fig li nei lo ro desi­
der i, i fig li che sanno comprendere 
i gen itori nelle loro ansie e nell e 
loro preoccupazioni. Perchè tutto è 
reciproco. Nessuno d i noi, nella fa­
miglia, sa di «aver sol tanto da r ice­
vere» e mai «qualche cosa da dare». 

La parola «esortazione » è pure 
assai concreta e ca r ica di ricordi. 
Soprattutto al giorno d 'oggi, siamo 
tutti facili allo scoragg iam ento, al 
sent irci inutili .. . in tal caso le pa­
role rasserenanti d i nostra madre, 
d i nost ro padre, di un nostro fra­
tello, quanto ci hanno aiutato! Ab­
biamo sentito allora entra re dentro 
d i noi un non so ch e, molto simile 
ad una iniezione di benessere spi-

rituale indefinibile, ma vero, che ci 
ha dato la forza d i and are avant i. 

La parola 11 cammino insieme » è 
un'altra espressione famili are che ci 
fa pensare. Al le vo lte, in questo 
cammino, qualcuno v iene meno e 
allora no i, con profondo rammari co 
ma con altret tanta fiducia, gli d ia­
mo il merita to riposo :::e rcando di 
no'1 d imenticare lo sforzo da lui 
compiuto e g l i insegnament i che 
ci ha da to. A l tre volte invece ved ia­
mo che co loro che si mettono in 
camm ino aumentano d i numero e 
allora noi cerch iamo d i agganciarli 
all a nostra com itiva incoraggiando 
e insegnando am orevolmente la 
strada. 

In una !a rnig li a, oltre a q uesta 
comunione di affett i , c'è pure unaE 

comun ione d i inte ress i , d i var io ge­
ne re : inte llettual i , economic i , soc ia­
l i o profess ional i. In ta l caso è ev i­
den te che il successo di uno porta 
gi o ia e sereno o rgogl io in tut ti , co­
me pure !'i nsuccesso, lo smacco, 
porta dolore in tut t i. 

Questo vocabo lar io può entrare 
anche nel la nost ra fa miglia pa rroc­
chiale . In qua nti cas i si è pa rl ato 
della comprensione rec iproca che c i 
deve essere in mezzo a noi, nello 
sforzo che compiamo per i l bene 
comune. Q uante volte c i siamo e­
sortat i ad una magg io re fiducia in 
Dio e in no i o.tessi nel ca mmino che 
stiamo facendo e che non sempre 
appare ta nto facil e. Quante olte 
abbiamo gio ito insieme in occas io­
ne d i avveniment i liet i come ad es. 
per delle nasc ite, de i battesimi, dei 
mil l r imon i, delle Pri me Comunioni. 

qua n te alt re volt e abbiamo cer-

Bambini che si sono accostati alla Prima Comunione il 13 maggio : 
(da sinistra) Tiziano Caso! (seminascosto), Andrea De Biasi, Andrea 
Ranon, Giovanni Bogo, Bruna Carnielli, Campigotto Nadia , Monica 
Fontanive, Laura Caso!, Andrea Marcolina, Alessa ndro Sponga , Paolo 
Soppelsa, Che l 'a ltare sia sempre par questi bambini un continuo 
punto di riferimento anche a vent'a nni! 

talo d i comprenderc i ne l dolore, 
nei lutt i, ne l! preoccupazion i. 

Coloro poi che sono venuti in 
gita al la M armolada, a S. M artino 
di Castrozza, al Passo S. An ·onio, 
ai p ied i del Pe lrno, a Valgrande han­
no ce rt amente vi sto che il nost ro 
sorri so, non e ra u n sorri so sbi ad ito 
, ma pieno di cord ia lità e d i affe tto 
Si sa ranno ce n am ente persuas i che 
stavamo insieme non come es trane: 
che si vedono per la prima volta , 
ma come amici e fratelli che si vo ­
gliono bene. 

Coloro che passano in ca nonica 
e nella casa parrocchiale, certamen­
te si accorgono della cordialità che 
c i an ima, del la oro che si compie 
ins ieme per comporre il Bollettino, 
per p reparare de i ciclostila ti , per da­
re ai oamoini e ai non bambini la 
possibilità di qualche o ra di svago, 
per trasmette re una ca techesi impe­
gnata e se ri a ecc. 

Coloro che vengono 1n chi sa, 
ce rtamente si accorgono come, so­
p ratu to in ce rt e c ircos tanle, essa 
diven ta più calda. N on v i è parso 
che ci fosse mol to calore a N atale, 
a Pa squa, il giorno della Prima Co­
munione e nei matrimoni, nei fu ­
nerali , nei bat tesi mi e nel le nostr . 
liturgie domenicali ri cche di cant i e 
ddorne della fol ta schiera dei ch ie­
ri chetti, e 1n questo e nei passa t i 
mesi di md gio col Fiore tto <Jnima­
to d i ragazzi così fam iliare, sem­
plice e concre to nelle intenzioni? 

Debbo confessa re che questi sono 
segni evidenti che il concetto • par­
rocchia-famiglia • va avanti. 

Qualcuno potrebbe fe rm arsi a 
questo punto e di re che sono ec­
cess ivamente ottimis ta perchè mi 
sforzo d i chiude re g l i occhi davanti 
alla realtà di molti che on c i se ­
guono affatto, che sono ai margini 
di tutto quello che sa di parrocchia 
o addi r itturil di spi r itualità. 

Forse hanno ragione. Però è an­
che bello, alle volte , soprattutto in 
un· mondo in cu i non si fa a lt ro che 
scr iver cro naca nera, mettere g iù 
qua lche ri ga d i c ronaca bianca. 

Il vostro Parroco 
don G ioacchino 
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~O eaY1detiY1e anche per ta Se"Dta Materna "l. A. Carli,, 
Le tappe della sua crescita segnate dalla generosità dei benefattori, 

dalla volontà concorde e sacrificio dell'intera comunità. 
Ultimi lavori di ristrutturazione del vecchio edificio 

La nostra Scuo la Ma terna com­
pie trent'ann i; iniziò la sua a llivili1 
csa llamenle il 1° settembre 1950. 

In veriliL l'a lto d i nasc ila, almeno 
eom<' idea, ri sa le a l 30 luglio 1922, 
quando il Vescovo tvlons. Calla rossi 
bened isse il «nuovo Asilo-H icrea lo­
rio» fa ll o cos tru ire dall 'a llora paroco 
don Fortun ato f .a res . Se poi non 
pol '· <'SSc re realizzalo il suo sogno 
di v dcre accolli i bambini della par­
rocchia c ic'i fu. do\'Lllo a diffi colliL <' 
ci rcos tanze pa rt ico lari clw soprav­
n :nn cro. La pa rrocchia lull:wia, le 
:\ ssociazioni Ca ttol iche e la scuola di 
dottrina pol C'rono usufru ire di quei 
prov,·idcnzia li loca li per svolge re la 
propria att i,·itii. 

è\el l'ollohrc I 9-!8 si ril anci ò l'idea 
d<•ll 'Asilo " con la co lla borazione fi­
nanziaria c l'opera g ratuita delle fa­
miglie dell a pa rrocchia il p rimo edi­
fi cio , ·enn e amplia lo così da poter 
ospitare s ia i bambin i dell 'A ilo sia 
le• a lli ,·it;'1 p arrocchiali. 

Nel 1950, reperito l'ordine reli­
g ioso che si assunse la conduzione 
dell 'Asilo, in locali ~ con a tt rezza tu­
re ancora m dimenla li , vennero ospi­
tal i i primi bam bini della zona che, 
come dimostra la foto rip rodotta, e­
ra no molto numerosi. Con tempora­
neamente l'Asilo di venn e il cent ro 
della vita socia le, ri c rea ti va e sp iri­
tuale de ll a parrocch ia e conobbe un 
grande fervore cli in iziative culturali 
t· ri <: rea ti vc, con rappresentazioni , 
operette , concerti co ra li , corsi pro­
fess iona li , ese rciz i spirituali , scuola 
di musica e conferenze va rie. 

Negli ann i sessa nta l'As ilo ebbe a 
subire una crisi di personale inse­
gnan te e una con trazione a li mit i ir­
risori nella frequenza, con conse­
guenti diffi coltà dal lato finan zia rio. 

Una svolta decisi\'a l 'ebbe nel '68 
con Suor Fernanda , Suor Ann ama­
ma ria Suor Maria Rosa, all a cui di­
rezione l'As ilo prese! un avvio sicu-

ro , perse la fun zione cli puro ricove-

Settimana della giovane. 
17-23 marzo 1952 

Casa ~i Soggiorno per anziani - Primi passi 
Oall'nsse111 h/ea dei ca pi famiglia 

rie/la parrocchia svoltasi il J3 aprile 
è emerso q111111 /o segue: 

parere Ja rnrew le percliè /'ini:: ia­
li va sia /) Orl ala acauli. 
Cosli/11 ::.ione di ·un Comitat o 
proi; i; isorio di studio• dei vari a­
spe// i del pro/1/e111 a con riferi-
111 c11/ u a quanto prei;islo dalla 
legge regionale veneta per i ser­
vi::i socio-sanitari agli r111 ::. im1i. 
Hicerca e valut a;:.ione delle effel­
li l'e possil1ili tà di reali ;:;::are l'o­
pem. 
Sucressiva asse111/;/ea dei capifa­
miglia per /'e/e;:;ione di un Co­
mit ato esecutivo per la proge// a­
;::ione ed esecu::ione dell'opera . 

Hi1.111i/ osi. il 18 aprile 'il Comitat o 
provvisorio, fo rmalo dal Co11 si"lio 
dell' Asiio allargalo ad alt re v ersane 
desig11al e dall'assemblea, nominato 
il preside11/e 11 ella perso11a del di'. 
Giam/Jal/.is/.a Arrigoni e il segretario 
11 ella persona di Si/vr1110 To rmen, è 
stai.o st.abilU o: 

di prendere in esame due sohi­
::ion i: costrnzione ex novo di. 1111 

edificio in area idonea (piano re­
golat ore permei/endo); ri sl.ruttu­
mzione di. ·11n edificio reperi.bile 
in parrocchia. 

Di informare il Sindaco e 'il pre­
siden/.e del consiglio cli. Quart-ie­
re della nostra ini;::ialiva per a­
vem e l'appoggio e gli aiu ti ne· 
cessari. 

Possiam o dire che questi. ·prmn 
passi. fauno /;ene sperare. C'è da una 
parte la 11osiliva volontà della popo­
/a;:.ione e l'esis/en::a di alcune favo­
rew li co11di::ioni; dal/,' altra la dichia­
ra;:. ione del Sindaco e del presidente 
cli. Q1wrl iere di essere «disponibiU 
11er ogni appoggi.o ed utile inizia tiva 
int esa a favorire la realizzazione cli 
11n'opem di elevato valore sociale» . 

Melli111noci. da pari e nostra tanta 
fiduc ia nella Provvidenza e 11.n po' 
di. audacia e .. . se son rose fioriran­
no . 

ro dei bambini e divenne Scuola nel 
senso vero della parola. 

Le iscrizioni sa lirono man mano: 
si arrivò alle cinquanta, poi sessa1!­
la, poi se ttan ta con una insperata 
co rsa a ll 'accaparramento dei posti 
d isponibili. Le frequenze da parte 
d i bambini della città, in particolare 
d i S. Gervasio, favoriti anche dal­
l'au tobus urbano, divenn ero è sono 
lull'ora pa rte in tegrante e consisten­
te della nost ra Scuola Matern a. L' 
impulso da to in quegli an ni e la 
nuova impro nta data a Li a '. Scuola con­
tinuano anche oggi per merito del­
l'attuale personale religioso, qualifi­
cato, prepara to ed entusias ticamente 
dedito a lla nost ra istituzione. 

L 'aum ento delle iscizioni non po­
teva non. c rea re nuovi. problemi al­
l'amministrazione. L 'istituzione di 
una seconda sezione, la refezione 
completa, il riposo pomeridiano dei 
bambini ri chiedevano nuove aule. 
Per cli p iù tulto l'ed ificio mostrava 
la necessità cli una ristrutturazione, 
i servizi di essere ri,·isti e aumentati, 
la centra le termica di essere sosti tui­
ta e po tenzia la, la cucina di essere 
ammodernata. li Consiglio affidò al 
pe r. ed. Giovanni Da l Pont (consi­
gliere della scuola) il compito cli un 
progetto comple to e prospetta to in 
una soluzione defini tiva futu ra , da 
potersi reali zza re in più tempi. 

Eseguilo un primo lo tto di lavo ri 
nel 1977, un secondo lotto nel '79 
relativi agli ambienti della Scuola, a 
comple tamento del progetto resta la 
ri slru ll urazione del primo piano e il 
ri facimento del te tto ciel vecchio e­
difi cio risalente al 1922. Sono i la­
vor i che l'a mministr:tzione ha in pro­
gra mm a quest'a nno . Inizie ranno il 
l6 g iugno e saranno por tati a ter­
mine per la fin e cli agosto. 

Hipensando a questi t renta anni 
della nostra Scuola Materna, alle an­
sie. ai t imori , a lle notti insonni, al 

peso dei debiti e delle responsabilità 
che ci hanno accompagna to nella 
sua nascita e crescita, una sola pa­
rola sentiamo salire dal nostro cuo­
re ed è d i grat itudine alla Provvi­
denza( che ci ha sostenuto , ci ha da­
to la forza cli perseverare e di c red e­
re nella nostra opera, e che h a messo 
sul nostro cammino tante p ersone 
buon e che ci hanno dato segni squi­
siti e indim enticabili di stima e di 
generosità . Le portiamo tutte scolpi­

tEl nel cuore, di tu tte custodiamo la 
memoria, per tutte preghiamo p er­
chb il Signore le b enedica e le ri­
compensi. Sono quanti in questi an­
ni si sono succeduti nel Consiglio di 
amministrazione, che hanno dato 
tempo, capacità e impegno ; le Suo­
re e il p ersonale inserviente ch e si 
sono dedicate e si dedicano con pas­
sione e sacrifi cio ammirevole; i gran­
di benefattori che sappiamo, le cui 
cospicue elargizioni sono state de­
terminanti per lo sviluppo della 
Scuola; ' tutti i piccoli, non meno be­
nemeriti benefa ttori , le cui offerte 
sono venu te e vengono, come tanti 
rivoli , ad irriga re e far fiori re que­
st 'aiuola ca ri ssima della nostra co­
munità . 

OFFERTE 
In mem. Casagra nde Ange lo e Lui­

gi: fam. Casag ra nde Primo 20 .000. 

In mem. Tormen Fa ni Rosa: i fi g li 
5.000. 

Me llze r ing. Il a ri o e s ignora 20.000. 
N.N. Sa lce 20.000. 

In mem. Lucia no Ter ribile: d r. Giam­
batti sta Arrigoni 200.000 e N.N . 
500 mi la. 

In mem. suoi defunt i: Giovan ni 
De ll'Eva 20.000. 

tn mem . Chiare lli prof . No ra: padre 
d r. Isidoro 15 milioni. 

·~f 

SCUOLA MA'fERNA I 
"LUl Ct AL~O CARLI. 

Primi ospiti della Scuola Materna. La foto risale all'anno s:olastico 
1950-51. Quante mamme e quanti papà vi si ri conoscono? 



UNA «PASQUETTA» DIVERSA 

Dopo la tradizionale Messa 
dello sportivo e \'incontro-rin­
fresco con i giocatori e dirigenti 
delle nostre società sportive, 
una corriera al completo ci ha 
portato a trovare un po' di tie­
pido primaverile nella «bassa », 
a Godega S. Urbano per il pran­
zo e· poi a Col S. Martino per 
la mostra del vino. 

In queste scampagnate non 
c'è pericolo che qualcuno si tro­
vi spaesato, l'affìatamento è su­
bito fatto. Anche una giornata 
di svago fa pensare: la parroc­
chia per essere viva, deve di­
ventare sempre più famiglia do­
ve nessuno si guarda in cagne­
sco. 

TRE SERE GIOVANI 

Erano oltre la cinquantina ad 
ascoltare le meditaz ioni di don 
A. Menia in preparazione alla 
Pasqua . Chiesa, riconciliazione, 
risurrezione: tre temi formida­
bili che hanno fatto certamente 

pensare. 

Due sono le virtù degli edu­
catori: la pazienza e la genero­
sità. La generosità che non si 
stanca mai di seminare, la pa­
zienza che sa attendere il ger­
mogliare del seme. 

CHIERICHETTI E CANTO 

Nuove leve tra i chierichetti , 
hanno dato il cambio ai «gran­
di », ai quali raccomando di non 
ritenersi troppo «grandi» per 
conti nuare a servire ancora al­
l'altare, come lettori, per esem­

pio. 

Qualche genuflessione ap­
prossimata, grandi lotte per ac­
cedere ai servizi più ambiti, ma 
sempre tanto impegno ed en­
tusiasmo. 

Qualche nuova leva anche nel 
piccolo coro. Tutte belle voci, 
qualcuna ancora da affìatare, 
che per il futuro promettono 
grandi cose grazie alla costanza 
che dimostrano e alla pazienza 
di chi le segue. 

IL MESE DI MAGGIO 

Animato dal 
microfono degli 
chi a proporre il 

susseguirsi al 
stessi ragazzi, 
mistero da me-
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ditare, chi a fare la parte del­
l'angelo nelle Ave Maria, chi a 
proclamare le lettu re della Mes­
sa , tutti a cantare le lodi alla 
Madonna, il Fioretto è sta to un 
appuntamento quotidiano dei 
ragazzi ed ha sicuramente con­
tribuito a creare la persuasione 
che nelle celebrazioni liturgich e 
nessuno è solo spettatore, ma 
tutti sono attori . Una breve ri­
flessione ogni se ra sul tema del­
la vocazi on e ha sicuramente 
giovato a renderli p iù attenti e 
pensosi di fronte ad un idea 1e 
che ha sempre un fascino par­
ticolare su queste giovani ani­
me. 

SPOSI DI DIAMANTE 

Il 30 marzo, con una S. Mes­
sa in casa , presente uno stuolo 
di fìgli, nipoti e pronipoti, han­
no celebrato il 60° di matrimo­
nio Maria e Giuseppe Ron i dal 
Bosch. Rinnoviamo felicitazi oni , 
auguri e preghiere perchè il Si­
gnore li conservi in sal ute e se­
renità fino al traguardo di pla­
ti no. 

FIORI D'ARANCIO 

Il l " maggio Carlo Dallo, no­
stro stimato sacrista che dall'e­
tà di 16 ann i e da ben 13 ann i 
con passione e generosità cura 
il decoro della chiesa e delle 
sacre liturgie, si è uni to in ma­
trimonio con Celestina De Sal­
vador, in una cornice di vera 
festa prepara ta gli dalla parroc­
chia che ha voluto così espri­
mergli l'affetto si ncero e la gra­
titudine per il prezioso servizio 
che svolge. La corale gli ho can ­
tato lo M essa delle grandi so-

Allori e ... operatori festeggiano il successo de lla comm edia «Giaco­
mino si sposa » rJpprese ntata il 16 marzo u. s. Pross imam e nte intendo­
no rioetere il ·successo con un'altra commedia brillanti ss ima uQuando 
la m~glie è a l mare ». Si augurano di avere l' incoraggi ame nto de l fol­
to pubbli ·: o che li ha già applaudi li. 

lennità, i chierichetti , al comple­
to come nelle feste grandi , gli 
hanno o fferto un artist ico cro­
ci fì sso per i l suo nuovo apporto­
mento. Uno bened izione specia­
le del Santo Padre e gli auguri 
del parroco si sono aggiunt i o 
confermarlo nel proposito di v i­
vere la stupendo real tà d'una 
famiglia piccola chiesa >. 

DONI ALLA. CHIESA 

1 O nuove cotte per i chi eri ­
chet ti confe;:iona te e donate 
da lla famiglia Nigro; m. 3,50 
d pi zzo per tova gl ia d'a ltare 
fat to a mono da Linda Somma­
col ; 2 art istici vasi do fiori dono 
degl i spos i novell i Car lo e Cele­
stino Do lio . Rappresentano un 
modo gent ile, olt rechè generoso 
e concreto, di vol er bene allo 
proprio chi esa, come si o rna la 
proprio cosa. 

A.C.R. 

L'att ività dei ragazz i dell'ACR 
è cu lminata quest'anno con due 
avveni menti importanti. Il 3 
maggio hanno par tecipato, con 
tutti i raga zz i dello diocesi , od 
un festoso incontro col Vescovo 
al Palasport di Belluno. Tra co n-

Operetta 
cdn ce rca d'acqua i> , 
Carnevale 1955 

ti e scenette hanno .. costruito> 
uno chiesa dalla quale part iva ­
no le ro ta ie che r gg iun evono 
l'Africa . L'A .C. R. d ioces no si 
ero infatt i impeg nato od acqui ­
stare uno Renoult 4 d offr ire 
al giovane sacerdo te don Clau ­
dio part ita missionar io per la 
Cos to d'Avorio . Ci sono riusc iti . 
Saboto 24 mogg io hanno par ­
tecipato al loro con ressino a 
Polpe . Ogni gruppo do evo 
port re un dono d offri re Ila 
persona che rit enessero merito­
tevole d i attenzione. I nostri 
r gozzi h nno scelto il Mare­
sciallo dei co r b inier i che svol­
ge un lavoro import nte, duro 
e rischioso . Gli h nno 'offerto 
un cesto con del vino e una po ­
gnott , don i che volev no sim­
boleggi re l'Eucaristia nell a 
quale essi sono con inti si deb­
b a ttin gere lo forzo per omo­
re e servire il prossimo. 

Statistica 
Parrocchiale 

NUOVI CRI STIANI 

( Jrnielli Bruna Wally di Tomaso. 
ba tt ezza ta il 6 apri le. 

N UOVI FOCOLARI 

- Funcs Attilio da Cava rzano con 
Sommacal Ma ri a Andes da Sa lce. 

- Dallo Ca rlo d a Col con De Sal­
vado r Celestina da Col. 

A Visome: To rmen Edoa rdo da 
Canzan con Celentin M. Te resa 
da Visome . 

A S. Ge rvas io: Lili Fra nco da 
Ma ri siga con Tibolla Clelia da 
Be ll uno. 

Cl HANNO LASCIATO 

De Ma rco Ca rme la ved . De ll'Eva 
di a nn i 84 da Be ttin. 
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PROFILI DI FAMIGLIE SALCESI 

La famiglia Bianchet 
li cognome B IANCI-IET « .. . ti pi: 

camente v ne to , è forma to da ll 'ag­
getti vo " bi anco" in relazion al colo­
re dei eape lJi o de ll a ba rba o delJ a 
pell e e a volte ad a lt re ca ra tte risti ­
che aneh<:! non, fi siche, g ià documen­
ta to nei primi seco li del med ioevo» : 
così si ri leva da l «Diziona ri o dei co­
gnomi ita li ani» del D e F !ice. 

L a famigli a Bianchet è presente 
in Pa rrocchi a da S. Ma rtin de l 1825 
con Domenico (n. 1771) fi glio di 
Luig i e Dor Caterina. Provenienti da 
Sossa i si t rasfe rirono a G iamosa su 
co loni ni Zanuss i, nel rusti co a llora 
contassegnalo col c iv. 133 ora cli 
propri eli1 d i P ie rantonio Sponga . A 
Sossa i i Bi anchel e rano certamente 
pr senti ne ll a prima metà del 1500 
e dove nel 1648 i capi famigli a, con 
ques to cognom e, e ra no selle. 

l i primo na to da ll 'a rrivo a Giomo­
sa è D omeni co (n. 1830) fi glio cli 
L uigi Antonio, la cui discendenza è 
tuttora fi orente negli Sta ti Un iti. La 
famigli a, nell a seconda metil de l 
1800, era composta da una trentina 
di persone. 

Da l ceppo cli C iamosa (Domeni­
co n. 1771) si forma rono i seguenti 
tre rami : 

quello cl i Luig i Anton io (n. 1804) 
la cui d iscend enza è tuttora pre­
sente in C iamosa con Ma ri o (n. 
1916), Marino (n . 1920) e Mauro 
Antoni o (n. 1946); 

- qu ello cl i Zuann e (n. 1806) si tra­
sfe riva col fi g lio Pi etro Giacomo 
n. 1833) a Cas lion nel 1886; 

quello cli ' Fra ncesco Giuseppe (n. 
1825) si t rnsferiva ad Antolc il 

3-3-1877 col fi g lio G iuseppe, i 
cu i di scendenti dopo un lungo 
pe riodo cli pe rmanenza ad An­
tole, Ba rp e P rapavei, ri entraro­
no in Pa rrocchia con Primo (n. 
1914) nel 1944, Carlo (n. 1918) 
ne l 1961, mentre il lo ro padre 
Mosè (n. 1889) g iunse nel 1948. 

L a s ta ll a dei Bianchet di C iamo­
sa, e ra il punto cli ritrovo della gen­
te del paese. Durante i «fìl ò» si for­
mava no qua ttro g ruppi: «orni» che 
lavoravano , giocavano o raccontava­
no sto ri e (Ma rtore! , Caza Salvarega, 
ecc.), «femene» che fi lava no, «mo­
ros» che tubavano controlla li da vi­
g ili occhi e «bocie» : tutti a distanza 
di sicurezza da l «bora! » . Uno che 
da g iova ne non temeva il «Marto­
re!» e ra An tonio (n . 1887) il quale 
era fon te di scandalo, in quanto si 
recava nella stalla degli Sponga a 
Cas te l Fumo] dove si giocava «d'az­
za rdo» a ca rt e mettendo in p alio d el­
le mele o pe re. 

An ton io nel 1913 sposava la sedi ­
cenne Concetta Angela Bristol dopo 
esse rsi recato a trova rl a spesse volte 
in bic icle tta a Trento , dove lavora­
va. L 'amore p er i prop1i fi gli lo spin­
se nel 1918, durante l 'occupazione 
aus triaca, a venire eia Padova, dove 
e ra soldato , pe r trova re il piccolo 
iv[ a ri o e nella primavera del 1945 a 
recars i a Bolzano, nel vano tenta tivo 
cli trova re Massimo e ìVla rio, rinchiu­
si in campo cli concentramento; in 
entambi i casi mettendo a repenta­
g lio la propria vita. P er lo stesso 
motivo rinunciò a ri sposa rsi, dopo la 
morte della moglie nel 1930, nel ti­
more d i porta re in casa una donna 
chC' fosse, per i suoi fi gli , solo ma-

Lri gna . Nel 1924, Antonio, lavorato­
re instan cabil e, cos truì la propria 
t:asa dove a ttualmente abita il mag­
giore de i suoi fi g li. 

«Toni » Bianche t era l' erede della 

cc Toni» Bia nche! n. 29-8-1887 e 
morto il 26-9-1971 in una foto de l 
1965. 

saggezza «contadina» del padre 
«Ma rin» (n. 1845) il qu ale al «pa­
rorn>, che gli ch iese pe rchè p erdesse 
tempo a rifa re i denti a i ras tre lli, 
rispose : « ... p er tirar dentro più che 
posso, mentre lei col suo schioppo 
butta solo fuori». 

Egli è .sta to uno dei pe rsonaggi 
più. v ivi e simpatici che si rico rdi­
no, sp irito polemico anche se pro­
fondam ente umano, a i più nolo qua­
le gioca tore cli «sca raboci0>> e par­
ticolannente cli bocce dove raggi un­
se, ne lla nostra zona, li velli inegua­
gli ati. 

«Toni» rese famosa, se addirittura 
non ne fu l'autore, la seguente can­
zon e, prodotto del folclore locale : 

CANTA DE LA DOMENEGA SE­

HA DE TONI 

Le ragasse da Pescantim~ 
e le porla e le porta la bustina 
slellV i.n fondo e larga in1 zima 
parchè lei.e no le ghe n' a 
L e ragasse cla.. Giamosd1 
le a l' colot le a: l' colot de 1.' erbn dola 
na. care/,(t< e nal cavala: 
par portarle al dospedal 

Le ragasse da Col de, SaLze 
le va via le v ia piano belo 
le par fat e, col penelo 
da le man de Bepa Dur 

Le ragasse dal San Fermo 
e le porta e le porla al bolon d'oro 
le 11 le, test.a coma 'n to·ro 
e lei rece· da moltom. 

Altra famiglia Bianchet, presente 
in p,11 racchia dal 1971, è q uella di 
Pietro , provenien te da Val More! ed 
abitante a Prà Magri . 

A. D al Pont - A. Burlon 

OFF _JE.RTJE 

GENEALOGIA ESSENZIALE D EL LA FAMIGLIA BIANCHET 

L UIGI BIANCHET 

DOMEN I CO 

n 1771 + 1826 

FRANCESCO LU I GI Z UA N NE 
GIUSEPPE ANTONIO 
n 1825 +? n 1804 + 1879 n1806+ ? 

I I 
G I USEPPE DOMENICO MARINO PIETRO 

n 18 58 + ? n1 830+? n 1845 +1917 GIACOMO 

I n 1833 + ? 

I Castion I 
MOSE ' GIOVANNI ANTONIO 

n 1889 + 1967 n 1873 + ? n 1887 +1971 

I Stat i Uniti I 

PR I MO CARLO MAR I O MARINO MASSIMO 

n 1914 n 1918 n 19 16 n 1920 n 1925 

(Eli sa betta 1 BRUNO MAURO I figli e I CLAUDIO 
Maria G I OVANN I ANTONIO ANTONIO 

n 1950 n 1946 G I OVANNI 

I n 1959 

!Cri st ina) 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

N.N. Salce 50.000 - N.N. 20.000 -
De Toffol Ida 40.000 - amiche di 
Laura Caso! in onor B.V. P.G.R . 
1.100 - Bortot Adriana (BL) 10.000 
- N.N. Casarine 10.000 - Guido 
Sponga 15.000 - Fagherazzi Umber­
to 15.000 - N .N. Sa lce 20.000, - De 
To tfol Ida in onor B.V. 40.000 
Casag ra nde Primo e Fl o ra 5.000. 

In mem oria di : 
Fa nt Ange la: la famigli a 20.000. 
Serafini Enrico: la moglie 6.000. 
Loro defunti: Ester e Luigi D'lncà 

10.000. 
Suoi defunti: Elvira Da Rech 2.000. 
Suoi defunti: Atti lio Da Rold 2.000 . 
De ll'Eva Carmela: figl io Mario 30 

mila, nipote Pietro 5.000, fami­
glia D'lncà Giuseppe 10.000, cav. 
Chiesa 2.000. 

Suoi defunti: Flagherazzi Margheri ­
ta 6.000. 

Suoi defunt i: fam. Fant Mario 10 
mila. 

Suoi defunt i: fa m. Fermo D'lsep 10 
mi la. 

Giuseppe Giamosa: N.N. 20.000. 
Madre: De ll'Eva Mattiuz Giuseppi-

na 10.000. 
Gen itori: Carlin Righes Ada 10.000. 
Bortot J o le: la madre 3.000. 
Candeago Abramo: mog lie 2.000. 
De Salvador Francesco:· la moglie 

6.000. 
Seronide Boito Irene : fig lio Bruno 

e nuo ra 10.000. 

In. occasio ne d i: 
Ba ttes imo Carniel li: Bruna 20.000, 

nonni Praloran 20 .000. 

Matrimonio Fune-Sommacal: sposi 
20.000, compare Va lerio S. 10.000. 
60° Matrimonio Maria e Giuseppe 

Roni: fig lie 25.000, dr. Col le 6.000 

Prima Comunione: Bogo Giovanni 
20.000 - .Campigotto Nad ia 10 
mila - Carnielli Bruna 20.000 -
Caso! Tiziano 10.000 - De Biasi 
Andrea 15.000 - Fontan ive Moni -
20 .000 - Ranon Andrea 10.000 -
Soppelsa Pao lo 30.000 - Sponga 
Alessandro 20. 000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 15.500 - Salce 29.850 - Giamo­
sa 20.500 - Bettin 27 .300 - Casarine 
12.100 - Marisiga 12.200 - Canzan 
a lto 7.400 - Canzan basso 10.200 -
Pramagri 5.050 - Canal 5.500 - Pe­
res ine 7.900. 

Arrigoni dr. Giambattista 10.000 -
De Valier La ura (B) 3.000 - Fiaba­
ne Eli sa 5.000 - Botacci Arduino 5 
mila De Barba. Fil òmena (BZ) 6 
mila - Costa Maddalena (Ml) 10 
mila - Ca rlin Mario (Bl) 6.000 -
Fiabane Mirella (CH) 10.000 - Can­
ton Margherita (CH)' 5.000 - Da 
Ranch Cl eme ntina (F) 5.000 - Bor­
tot Rosina (F) 5.000 - Ba lbin Ame­
deo 10.000. - Pasa Mar ia (Sedico) 
3.000 - Casagrande Primo (BZ) 5 
mila' - N.N. (Belluno) 10.000. 

Col pennesso dell' Aiitorita Eccles. 

Sac. Gioacchino Belli 

Tipografi a Benetta - Belluno 




